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shemot - esodo
SHEMÒT - ESODO: gli ebrei sono in Egitto, numerosi come le stelle del 
cielo ma ridotti in schiavitù. Moshè, incaricato da Dio li libererà e, tra 
eventi gravi e meravigliosi, diverranno un ‘popolo’, riceveranno le 
Tavole della Legge e si dirigeranno verso la Terra di Canaan, promessa 
dall’Eterno. Il libro si conclude con la costruzione del Santuario mobile 
che seguirà il popolo nel suo lungo viaggio.

Anche in questo volume, come nel primo, Bereshìt, il libro propone 
a bambini e ragazzi la lettura del testo biblico con un riadattamento 
rigorosamente fedele all’originale. Con il metodo dell’ipertesto si sono 
inseriti note, chiarimenti, glosse. Al termine di ogni parashàh sono 
riportati approfondimenti tratti dai commenti degli antichi Maestri, 
dalle interpretazioni dei Saggi e dalla Letteratura Midrashica.

A seguire viene proposta ai lettori una serie di attività e giochi che 
servono ad arricchire la materia trattata, invitando alla rilettura, alla 
rielaborazione e all’interpretazione personale.

I richiami all’interno del testo, nelle loro varie forme, gli approfondimenti, 
i giochi, le attività, sono tesi a raggiungere l’obiettivo di far sentire il 
lettore soggetto attivo nel racconto biblico, orientandosi nello spazio e 
nel tempo della narrazione, di stimolarne lo spirito critico, di indirizzarlo 
a cercare più risposte possibili per la spiegazione di un evento o di un 
comportamento, guardando gli eventi da vari punti di vista.

L’intento è quello non solo di insegnare la storia biblica, ma di educare 
al gusto di saperne di più, scoprendo i valori universali della Toràh.

Shemòt - Esodo, è il secondo libro del Pentateuco,
in ebraico Torah. In accordo alla tradizione ebraica,

     ogni Sabato ne viene letta una parte, 
       parashah 
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Lettura dinamica con cenni al midrash
approfondimenti, giochi e attività

LA MIA TORAH                 

Le autrici, Anna Coen e Mirna Dell’Ariccia, con grande esperienza in campo 
didattico, hanno insegnato per lunghi anni alla scuola ebraica di Roma; sempre 
impegnate nella preparazione di materiale didattico di vario tipo, sono attive nel 
dialogo interreligioso e nella presentazione della cultura ebraica nelle scuole, nelle 
biblioteche, in corsi di formazione. Ma il loro impegno maggiore è stato quello 
di rendere piacevole lo studio della Torah.
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Poi disse a Moshè di costruire un ODYDER (kior), 
una conca di rame per l’acqua, da mettere 
tra l’Ohel mo’ed e il Mizbeach; i Kohanim 
DYUHEEHUR� GRYXWR� ODYDUVL� OH� PDQL� H� L� SLHGL�
SULPD�GL�HQWUDUH�QHOOD�7HQGD�GHOOD�5DGXQDQ]D��
GL� RƫFLDUH�� GL� IDUH� VDFULƩFL�� Quindi l’Eterno 
dettò a Moshè le norme per la preparazione 
dell’olio profumato con cui ungere gli oggetti 
e gli arredi del Mishkan, nonché i Kohanim e 
indicò le componenti del profumo da ardere 

nell’altare d’oro. /śROLR�H�LO�SURIXPR�SURGRWWL in questo modo 
non potevano essere utilizzati per altre persone al di fuori 
dei sacerdoti. 
(K� 2HFMNQD� HMENQL�,NRG£� BGD� @UDU@� RBDKSN� !DSY@KDK�� ƥFKHN�
di Uri della tribù di Yehudah, dotato di geniale talento, per 
CHQHFDQD� K@� BNRSQTYHNMD� CDK�,HRGJ@M� @Ƨ@MB@SN� C@�  GNKH@U��
discendente della tribù di Dan e da altri uomini ingegnosi 
ed abili.
Finito di ordinare tutto ciò che riguardava la costruzione del 
Mishkan e gli abiti dei Kohanim, LO�6LJQRUH�SDUO±�D�0RVK§�
GLFHQGR��ŝ3DUOD�DL�ƩJOL�Gś,VUDHOH�FRV«��però�RVVHUYDWH�L�PLHL�
6DEDWL�SHUFK¨�LO�6DEDWR�§�XQ�VHJQR�IUD�0H�H�YRL�SHU�OH�YRVWUH�
JHQHUD]LRQL�DƫQFK¨�VL�VDSSLD�FKH�VRQR� ,R� LO�6LJQRUH�FKH�

KI TISSA

Il kior

Lavarsi le mani                     
Ancora oggi ai 

Kohanim è prescritto 
di lavarsi le mani 

prima di impartire la 
benedizione 

L’olio e il profumo 
prodotti

Ancora oggi è vietato 
produrre olio secondo 

la descrizione della 
Torah come quello 

dell’unzione che 
veniva usato per i 

Kohanim e più tardi 
per i re

MIRIAM-KALEV 

CHUR

GENEALOGIA DI BETZALLEL  

URIURI

BETZALLEL

tribù 
di Yehudah

però…
Rashì spiega che 
la parola ‘però’ è 

detta per ricordare 
agli ebrei che la 
costruzione del 

Mishkan, pur 
essendo di grande 

importanza, non 
doveva portare alla 

trasgressione del 
riposo sabbatico
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KI TISSA

GLOSSARIO A CATENA CONCETTUALE

4XHVWD�RƨHUWD�REEOLJDWRULD�VHUYLYD�DO�GRQDWRUH�SHU�HVSLDUH�
�OHNKDSSHU�

LEKHAPPER  Espiare, perdonare

KESEF HA 
KIPPURIM   

Denaro per l’espiazione delle colpe delle persone 
(Shemot cap. 30 v.16)

Espiazione

Giorno dell’espiazione  

Digiuno di espiazione 

Preghiera che si recita all’entrata del giorno di Kippur 
ed annulla i voti fatti nell’anno appena trascorso

KJSW

JPR�CJSDWHL�

KIPPUR   
JSDW

YOM KIPPUR
HDL�JSDW

TZOM KIPPUR 
UDL�JSDW

KOL NEDARIM 
JK�OBWHL

/QDFGHDQ@�CH�BGHTRTQ@��PTHMS@�DC�TKSHL@�SDƥKK@G�
del giorno di Kippur

NE’ILAH
OQHKC

KJSW

(YOM HA KIPPURIM) 

(TZOM HA KIPPURIM) 


